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Meraviglioso urbano vs paradiso mediatico

Due diverse idee di architettura, che sottendono paradisi terrestri destinati alla collettivita, sono poste al centro di
un confronto tra due modelli antitetici di Eden che combinano 'utopia del’immaginazione e il realismo di un
desiderio sociale dentro ipotesi lucide e visionarie di citta. E il 1976 e da un lato, a Roma, I'architetto Renato
Nicolini & stato appena nominato assessore alla Cultura dal sindaco Giulio Carlo Argan. Dall’altro, a Milano,
I'imprenditore Silvio Berlusconi sta per concludere la costruzione di una delle realizzazioni che lo rendera piu
orgoglioso: Milano 2. Le due azioni si depositeranno in due idee di spazio differenti: Nicolini propone un’azione
pubblica, sostenuta da un entourage politico e culturale del tutto eccezionale, che pone al centro lo spazio della
citta e il suo uso; Berlusconi € il promotore di un’iniziativa privata che promette di fondare un’alternativa allo
spazio esistente attraverso la costruzione di un quartiere per 10.000 abitanti. Lestate romana e Milano 2 non
sono solo visioni di citta, ma luoghi concreti e abitati (o nel caso milanese ancora abitabili) nei quali esperire lo
scontro tra il reale e gli immaginari che lo informano. Entrambi i progetti sono riconducibili alla definizione di una
citta che assume il dato mediatico con ragioni e finalita diverse.

Urban Wonderland vs. Media Paradise

Two different ideas of architecture, laying the foundations of earthly paradises intended for the community, are at
the heart of two antithetical models of Eden that combine the utopia of imagination and the realism of a social desire in
lucid and visionary hypotheses for the city. It was 1976 and the architect Renato Nicolini had just been appointed
Councillor for Culture in Rome by the then Mayor Giulio Carlo Argan. Meanwhile, in Milan, the entrepreneur Silvio
Berlusconi was on the verge of completing one of his most ambitious projects, which would have become a
source of immense pride: Milano 2. These two endeavours embodied contrasting visions of space: Nicolini proposed a
public initiative, supported by a wholly exceptional political and cultural enfourage that put at the centre the space
of the city and its use; Berlusconi spearheaded a private venture promising the establishment of an alternative to
existing spaces through the construction of a new neighbourhood accommodating 10,000 residents. The Estate
romana and Milano 2 are not just visions of cities, but concrete and inhabited places (or in the Milanese case still
inhabited) in which to experience the clash between the real and the imaginaries that inform it. Both projects can
be traced back to the definition of a city that takes on the media datum for different reasons and purposes.
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Vesper
Rivista di architettura, arti e teoria

Vesper ¢ una rivista scientifica semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l'og-
getto illuminante non ¢ piu visibile, Vesper intende leg-
gere l'atto progettuale seguendo e rendendo evidente il
moto della trasformazione. Pitagora identifico nel pianeta
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro
ma posto in condizioni temporali differenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione piu che un oggetto e privilegia il
situarsi che ne profila lo statuto. Non ¢ qui accesa la luce
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere
nella penombra una possibilita nell’esistente.

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lita narrative, accoglie forme di scrittura e stili differenti,
privilegia I'intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne grafica, dell'immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. Larivista ¢ pensata nella sua successione di numeri
tematici come discorso sulla contemporaneita, nello spa-
zio di ogni singolo numero ¢ articolata in un insieme di
rubriche che gettano luci differenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni — editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio,
viaggio, ring, tutorial, dizionario — mutano i riverberi tra
idee e realta, si accende I'intreccio tra evidenze concrete e
loro potenzialita, potenziali trasformativi, immaginari. Le
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’'ombra lunga.

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
entific journal which deals with the relationships between
forms and processes of thought and of design. Gazing into
the dusk, when light slowly merges with darkness and the
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to
interpret the act of designing through tracing and reveal-
ing the movement of transformation. Pythagoras identified
in the planet Venus both the evening star (Hesperos) and
the morning star (Phosphoros), assigning the two names
to the same star observed in different temporal conditions.
Vesper thus states a perspective rather than an object, priv-
ileging the condition that defines its status. Rather than the
sharp light of dawn, heralding a brand-new day and prom-
ising a brighter future, it is the twilight that allows you to
have a glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming different writings and styles, privileging the visual
intelligence of design, of graphic expression, of images and
contaminations between different languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a
discourse on the contemporary. Each issue is divided into
sections that offer a range of diverse perspectives on the
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay,
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary.
Throughout the different sections, reverberations between
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects,
collective perception. The principal aim of these sections is
not to provide instant news, but to offer an in-depth investi-
gation of different instances of design and to provide tools
and materials that have a long-lasting effect.
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Due diverse idee di architettura, che sottendono paradisi
terrestri destinati alla collettivita, sono poste al centro di
un confronto tra due modelli antitetici di Eden che combi-
nano l'utopia dell'immaginazione e il realismo di un desi-
derio sociale dentro ipotesi lucide e visionarie di citta. B
il 1976 e da un lato, a Roma, l'architetto Renato Nicolini
¢ stato appena nominato assessore alla Cultura dal sinda-
co Giulio Carlo Argan'. Dall’altro, a Milano, I'imprenditore
Silvio Berlusconi sta per concludere la costruzione di una
delle realizzazioni che lo rendera piu orgoglioso: Milano
2. Le due azioni si depositeranno in due idee di spazio dif-
ferenti: Nicolini propone un’azione pubblica, sostenuta da
un entourage politico e culturale del tutto eccezionale?, che
pone al centro lo spazio della citta e il suo uso; Berlusconi ¢
il promotore di un’iniziativa privata che promette di fonda-
re un’alternativa allo spazio esistente attraverso la costru-
zione di un quartiere per 10.000 abitanti.

La Roma e la Milano del 1976 sono entrambe lontane
dalla rappresentazione idilliaca di un paradiso, piutto-
sto raccontano I'immaginario di una societa in collisione,
luoghi di accumulo di tensioni, organismi che scoprono
una rinnovata corporeita incarnata dal movimento del
Settantasette. Un anno spartiacque descritto dalle crona-
che come “anno pazzo”, “concentrazione di lirismo felice e
terrore”, “anno in cui tutto fini”, “anno in cui il futuro inco-
mincio™ a corredo di immagini iconiche e contraddittorie
in cui si affastellano passamontagna e girotondi, sorrisi e
molotov, cadaveri e vitalita. I contestatori (giovani, preca-
ri, gruppi armati extraparlamentari) si oppongono “a tut-
ti i poteri, a tutte le istituzioni, a tutte le appartenenze, a
tutte le deleghe™. Le grandi citta sono teatro di scontti,
guerriglia, happening, occupazioni, feste, azioni terroristi-
che perché qui si coagulano i maggiori sconvolgimenti di
una societa che mette in crisi la distinzione tra pubblico e
privato e si rivela piu attenta alle singole soggettivita che
alle aspirazioni collettive dei decenni precedenti.

Le citta restituiscono cosi una pluralita di opinioni che
trova spazio anche nei dispositivi televisivi: il 1976 ¢ I'an-
no della liberalizzazione delle tv private in ambito locale e
delle prime trasmissioni a colori ufficiali — una leva formi-
dabile per veicolare messaggi e linguaggi inediti, una rivo-
luzione di costume che realizza la profezia di Debord di
una societa dello spettacolo’, assuefatta dalla contemplazione
delle immagini e “meno capace di comprendere la propria
esistenza e il proptio desiderio™. Nicolini e Berlusconi teo-
rizzano, dunque, le proprie idee di citta quali possibilita di
Eden, traducendo la nuova realta mediatica — che al con-
tempo smaterializza e spettacolarizza l'esistente — in ter-
mini estetici e simbolici. L'Eden di Nicolini (1976-1985)
investe sulla citta e sulle soggettivita dei suoi abitanti come
risorsa estetica, cercando di spettacolarizzare e connotare
simbolicamente il rapporto quotidiano tra la complessita di
questi due termini e favorendone dunque I'incontro reci-
proco. LEden di Berlusconi (1970-1979) ¢ una citta parallela
che spettacolarizza una quotidianita che aderisce all'im-
maginario proposto: un’isola amena che radica la propria
attrattivita nella semplificazione del reale e dei rapporti
tra soggettivita e citta, anche grazie a un'utenza omogenea
auto-selezionata quasi esclusivamente di estrazione bor-
ghese. Il meraviglioso urbano’, concetto trainante dell’Estate
romana di Nicolini, e il paradiso anti-urbano della Milano
2 di Berlusconi raccontano due operazioni divergenti:
Nicolini cerca di trasfigurare la conflittualita, in confronto
aperto, affidando allo spazio pubblico I'estensione del dirit-
to civico individuale; Berlusconi, rifiutando la caoticita del
conflitto, affida agli spazi collettivi e domestici della sua zew
town la rivendicazione di una comunita privata.

L’Estate romana ¢ una manifestazione estiva a scala
urbana che stabilisce la risignificazione dello spazio fisi-
co della citta attraverso l'attivazione di esperienze colletti-
ve, di modificazioni temporanee e di architetture effimere?,
selezionando un sistema di luoghi e spostandone il signi-
ficato attraverso un uso inconsueto ¢ alternativo. La scel-
ta ricade su spazi periferici, non solo in senso stretto, sulla
scia delle politiche di decentramento culturale, ma anche
su periferie ideologiche (le architetture di regime del’EUR,
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Cfr. | €f. R. Nicolini, Estate
romana. 1976-85: un effimero
lungo nove anni, Citta del
Sole, Reggio Calabria 2011.
Nel vivacissimo panorama
culturale che anima la citta,
oltre alla guida di Argan,
la Giunta Capitolina indi-
vidua come suo successore
Luigi Petroselli e architetti
come Vittoria Calzolari e
Carlo Aymonino all’Asses-
sorato al Centro storico. |
In the lively cultural scene
that animates the city, in
addition to Argan’s leader-
ship, the Capitoline Council
appointed Luigi Petroselli
as his successor, and archi-
tects such as Vittoria
Calzolari and Carlo Aymo-
nino at the Department for
the Historic centre.
Nell'ordine: | In order: C.
Vecchio, Ali di piombo,
BUR, Milano 2007, p. 255;
F. Berardi (Bifo), Dell inno-
cenza. 1977: lanno della pre-
monizione, ombre corte,
Verona 1997, p. 28; Idem,
Lanno in cui il futuro fini,

in Idem, V. Bridi (a cura di |
eds.), 1977 Lanno in cui il
futuro incomincio, Fandango,
Roma 2002, pp. 19-30;

L. Annunziata, 1977 Lultima
Joto di famiglia, Binaudi,
Torino 2007, p. 4.

L. Falciola, 7l movimento
del 1977 in Italia, Carocci,
Roma 2015, p. 19.

G. Debord, La société du
spectacle, Buchet-Chastel,
Paris 1967; tr. it. La societa
dello spettacolo, Baldini
Castoldi, Milano 2013; En.
tr. The Society of the Spectacle,
Rebel Press, London 2005.
L. Falciola, 7/ movimento
del 1977 in Italia, cit., p. 72.
Concetto descritto da
Nicolini come stupore
generato dall'incontro delle
esperienze collettive con
la citea fisica e nelle infinite
possibilita che questo rap-
porto rivela. | A concept
that Nicolini described as
the feeling of surprise
evoked by the intersection
of collective experiences
with the tangible cityscape,
and the countless possibili-
ties it offers. Cfr. | Cf R.
Nicolini, // meraviglioso
urbano, in G. Bertolucci

(a cura di | ed.), Leffimero
teatrale, La Casa Usher,
Firenze 1981, pp. 66-71.
Cfr. | Cf. F. Fava, Estate
romana. Tempi e pratiche del-
la citta effimera, Quodlibet,
Macerata 2017.
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Two different ideas of architecture, laying the foundations of
earthly paradises for the community, are at the heart of two
antithetical models of Eden that combine the utopia of imag-
ination and the realism of a social desire in lucid and visionary
hypotheses for the city. It was 1976 and the architect Renato
Nicolini had just been appointed Councillor for Culture
in Rome by the Mayor Giulio Carlo Argan'. Meanwhile, in
Milan, the entrepreneur Silvio Berlusconi was on the verge of
completing one of his most ambitious projects, which would
have become a source of immense pride: Milano 2. These two
endeavours embodied contrasting visions of space: Nicolini
proposed a public initiative, supported by a wholly excep-
tional political and cultural entourage® that purt at the centre
the space of the city and its use; Berlusconi spearheaded a
private venture promising the establishment of an alternative
to existing spaces through the construction of a new neigh-
bourhood accommodating 10,000 residents.

Both Rome and Milan in 1976 were far from being idyllic
representations of paradise; instead, they mitrored the col-
lective representation of a society steeped in conflict — plac-
es where tensions simmered, organisms whose corporeality
was newly rediscovered and embodied by the movement of
1977. This watershed year was characterised in contemporary
media as a ‘crazy year’, a ‘concentrate of happy lyricism and
terror’, ‘the year in which everything ended’, ‘the year in which
the future began’; it was a year encapsulated in a series of
iconic yet contradictory images, juxtaposing balaclavas and
protest dances, smiles and Molotov cockeails, corpses and
vitality. The protesters (comprising youth, precarious work-
ers, and extra-parliamentary insurgent groups) stood in oppo-
sition to ‘all forms of authority, institutions, affiliations, and
mandates™. Big cities became arenas for clashes, guerrilla war-
fare, happenings, occupations, parties, and terrorist actions,
encapsuling the major upheavals of a society in which the
boundary between public and private realms blurred, and the
focus was more on individual subjectivities rather than on the
collective aspirations of the previous decades.

Cities thus gathered a plurality of opinions, which were also
disseminated through television broadcasts. The year 1976
marked the liberalization of television broadcasting services,
with the emergence of privately-owned local TV stations and
the introduction of official colour broadcasts. This develop-
ment served as a formidable tool for conveying new messages
and languages, embodying a revolution of customs that ful-
filled Debord’s prophecy of a Society of the Spectacle’, inured to
the contemplation of images and ‘less able to comprehend
its own existence and desires®. Nicolini and Berlusconi for-
mulated their visions of the city as potential Eden, design-
ing spaces that reflected the evolving media realm — which
both demarterialised and spectacularised the existing reali-
ty — through aesthetic and symbolic lenses. Nicolini’s Eden
(1976-1985) invested in the city and in the subjectivities of
its inhabitants as an aesthetic resource, attempting to spec-
tacularise and symbolically connote the everyday relation-
ship between the complexity of these two terms and thus
favouring their mutual encounter. Berlusconi’s Eden (1970-
1979) was a parallel city that spectacularised an everyday life
thatadhered to the proposed imaginary: a remote island that
rooted its attractiveness in the simplification of reality and of
the relations between subjectivity and the city, also thanks to
self-selected homogeneous users of almost exclusively bour-
geois extraction. Nicolini’s concept of the urban wonderland’,
the focus of the Estate romana, and the anti-urban paradise
of Berlusconi’s Milano 2 represent two divergent approach-
es. Nicolini sought to transfigure conflict into open dialogue,
envisioning public spaces as catalysts for the expansion of
individual civic rights. Berlusconi, rejecting the chaotic
nature of conflict, entrusted the defence of a private com-
munity to the collective and domestic spaces of his #ew town.

The Estate romana was a summer event on an urban scale
that established the resignification of the physical space of
the city through collective experiences, temporary modifi-
cations, and ephemeral architectures®, selecting a seties of
locations and shifting their meaning through unconven-
tional and alternative use. The selection privileged periph-
eral spaces, not only in a physical sense, and as a result of the
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del Foro Italico, del Museo del Genio o le spiagge di Ostia
dell'assassinio di Pasolini), periferie d'uso (la citta turisti-
ca dell’area archeologica centrale), periferie sentimentali
come luoghi irrisolti, dimenticati, inutilizzati (I'ex mattato-
io chiuso da anni, le ex officine Breda a Ostia, I'ippodromo
delle Capannelle, I'area di via Sabotino salvata dalla specu-
lazione edilizia). Loperazione nicoliniana, artistica, prima
ancora che culturale, ¢ ascrivibile al détournement situazio-
nista, che, attraverso il dispositivo degli allestimenti urbani
pone un filtro tra soggetto e citta, rendendo maggiormente
visibile quell'accumulo di significati sedimentati in essa e
suggerendo la possibilita di un nuovo rapporto con i cor-
pi che la abitano. Decine di manifestazioni di ogni genere
assediano lo spazio urbano accogliendo un pubblico vasto
ed eterogeneo. Per esempio, la rassegna cinematografica
Massenzio artiva a proporre una dozzina di proiezioni quo-
tidiane su piu schermi, in sale all'aperto che ospitano fino
2 10.000 persone facendo registrare poco piu di 200.000
presenze in un mese. Cosi come nel 1983, Babia de todos
os sambas, 1a pit grande manifestazione di musica brasilia-
na in Europa, conta tra il Circo Massimo e piazza Navona
150.000 spettatori in una sola settimana.

Per contro, Milano 2 nasce nel comune di Segrate, sul
confine nord-est di Milano dal cui centro dista sette chi-
lometri. Collegata con vari assi stradali ai principali centri
regionali e con un bus alla metropolitana, si estende su un’a-
rea di 712.000 metri quadri. Berlusconi propone un quartie-
re programmaticamente alternativo e opposto alla Milano
frenetica, violenta, pericolosa, caotica e inquinata; progetta
un’arcadia infrastrutturata, connessa alla citta, ma distinta,
che si sviluppa in forma di case in linea e torri immerse nel
verde. Le strade sono, per una maggiore sicurezza, distinte in
pedonali, ciclabili e carrabili; i vialetti sfilano sinuosamente
tra prati verdi; un lago accoglie dei cigni; il parco presenta
diverse aree gioco per i bambini; molti servizi sono a dispo-
sizione degli abitanti: supermercati, sporting club, campi da
gioco, ristoranti, un albergo, una chiesa, delle scuole, nego-
zi e un centro direzionale che sara il quartier generale della
Fininvest’. Milano 2, dal punto di vista dello spazio urbano,
aderisce a un'estetica che non punta a inventare il nuovo, ma
che ¢ fatta di archetipi come “la piazza”, “la spina”, “il porti-
co’, “il viale”, che mitigano una condizione di distanza dalla
citta reale evocandola lessicalmente. Non innova il linguag-
gio, anzi vuole essere rassicurante, proponendo un modello
di citta senza complessita e diversita, tanto sul piano fisico
dell'nrbs, tanto su quello sociale della civitas e controbilan-
ciando lofferta con una considerevole dotazione quantita-
tiva e qualitativa di standard urbanistici (circa la meta della
superficie totale ¢ destinata ad aree verdi).

All'interno dei rapidi processi capitalistici che accelera-
no la trasformazione della citta in immagine da consuma-
re, azzerandone la prospettiva storica', Nicolini propone
un’Estate romana che utilizza la dimensione estetica
come elemento produttivo di un rinnovato immaginario
urbano. Gli allestimenti effimeri accendono un metafori-
co televisore collettivo, che mette in scena la citta e tra-
sfigura il suo dato simbolico in simbolicita dell'esperienza
condivisa nel contesto di un luogo urbano. Le architettu-
re temporanee ragionano sui principi spaziali della cicta
di fondazione (il recinto, la porta, il tracciato regolatore,
i fuochi, il foro, il tempio, il simulacro) metaforizzandoli
e ribadendo cosi una viva continuita tra i linguaggi della
modernita — il cinema iz primis — e gli archetipi della cul-
tura classica espressi tanto dalla citea storica che fa da fon-
dale, quanto dalle logiche degli apparati effimeri.

Berlusconi costruisce il dato simbolico della citta mar-
cando il carattere di esclusivita tanto degli spazi colletti-
vi (club house, sporting club) quanto di quelli domestici®.
D’altra parte, la citta di Betlusconi non ignora 'importanza
del desiderio, anzi, lo alimenta indagandone I'accezione di
ambizione individuale che cerca ragione e conferma nella
dimensione pubblica. Lo si capisce dall'impostazione del-
la campagna pubblicitaria, che incede sul “Corriere della
Sera’, e della quale lo slogan piu esemplificativo ¢ La citta
dei numeri uno®, precisando la destinazione di Milano 2 a
un pubblico decisamente ambizioso, e facendo riferimento
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>
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cultural decentralisation policies of the time. It encompassed
ideological peripheries, such as the fascist architectures of
the EUR, the Foro Italico, the Museo del Genio or the beach-
es of Ostia — where Pasolini was assassinated. Additionally, it
included peripheries of utilisation, such as the archaeolog-
ical area constituting the touristic city, and the sentimen-
tal peripheries of challenging, forgotten, and unused places,
such as the former slaughterhouse, shuttered for years, the
former Breda workshops in Ostia, the Capannelle race-
course, and the area in via Sabotino rescued from speculative
development. Nicolini’s artistic — even more than cultural —
endeavour can be ascribed to the situationist détournement,
which, through the device of urban installations, insert-
ed a filter between the individual and the city, revealing
the accumulated layers of meaning within it and suggest-
ing the potential for a new relationship with the bodies that
inhabit it. The urban space was inundated with a plethora of
events, drawing a vast and diverse audience. For instance, the
Massenzio film festival offered a dozen daily screenings across
multiple open-air screens, drawing crowds of up to 10,000
people and totalling over 200,000 admissions in a month. In
1983, Bahia de todos os sambas, the largest Brazilian music event
in Burope, attracted 150,000 spectators in a single week at the
Circo Massimo and Piazza Navona venues.

Conversely, Milano 2 was built in the municipality of
Segrate, on the north-eastern outskirts of Milan, approxi-
mately seven kilometres away from the city centre. Linked
to the main regional centres via a road network and by bus
service to the Milan underground, it encompassed an area of
712,000 square meters. Berlusconi envisioned an alternative
neighbourhood diametrically opposed to the frenetic, vio-
lent, dangerous, chaotic, and polluted milieu of Milan. He
conceived an infrastructural Arcadia, connected to the city
yet distinct, characterised by apartment buildings and tow-
ers surrounded by greenery. For greater safety, the area was
equipped with footpaths, cycle lanes, and vehicular roads. The
paths meandered sinuously through lush green lawns, a lake
was a home for swans, while the park had several playground
areas for children. Residents enjoyed numerous amenities,
including supermarkets, sporting clubs, playgrounds, restau-
rants, shops, schools, a hotel, a church. Additionally, a busi-
ness centre served as the headquarters of Fininvest’. Milano
2, in terms of urban space, adhered to an aesthetics that did
not prioritise innovation but rather relied on archetypes like
‘the square;, ‘the spine’, ‘the portico, ‘the lane’ These elements
mitigated the distance from the real city by evoking it lexical-
ly. Itwas an aesthetics that did not introduce new architectur-
al languages but instead offered a reassuring model of a city
devoid of complexity and diversity, both on the physical lev-
el of the urbs and on the social level of the civitas. Moreover,
this model city had a considerable quantitative and qualita-
tive endowment of urban planning standards, as about half
of the total area was dedicated to green spaces.

Amidst the rapid capitalist processes that precipitated the
transformation of the city into an image to be consumed
to the detriment of its historical perspective’, Nicolini pro-
posed an Estate romana that used the aesthetic dimension
as a productive element of a renewed urban imaginary.
Ephemeral installations designed a metaphorical collective
television set, staging the city and transfiguring its symbol-
ism into the representation of a shared experience in the
context of an urban place. The temporary architectures
re-proposed the spatial principles of the foundation city
(such as the enclosure, the gate, the urban grid, the focuses,
the forum, the temple, the simulacra), metaphorizing them
and thus reaffirming a lively continuity between the lan-
guages of modernity — cinema 7. primis — and the archetypes
of classical culture expressed as much by the historical city
in the background, as by the logic of ephemeral apparatuses.

Berlusconi constructed the symbolic datum of a new
city marking the exclusive character of both the collective
spaces (such as the clubhouse, the sporting club) and the
domestic ones'". Howevert, Berlusconi’s city did not over-
look the importance of desire; on the contrary, it fostered it
by probing into the construct of personal ambition seeking
its reason and confirmation in the public dimension. This
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contestualmente all’apporto fornito nella realizzazione del
quartiere da parte di aziende considerate leader del settore
dell'edilizia, della tecnologia e del design. Lo status sym-
bol, espresso gia dalla possibilita di accedere a una nuova
citta esclusiva, si consolida allora nel privato dell’ambiente
domestico i cui modelli sono completati e firmati da rino-
mati marchi di arredamento®, utili per le vendite anticipate,
che cristallizzano un modo di vivere confacente al privilegio
di appartenenza che Milano 2 esprime. L'abitazione e I'abi-
tare guadagnano dunque quella carica simbolica, necessa-
ria a renderli desiderabili. Da una parte infatti si sottolinea
la continuita con la tradizione nell'uso dei materiali ester-
ni (intonaci rosso ocra che riprendono le tinte dell’archi-
tettura italiana; il cotto nella pavimentazione del portico e
nelle coperture in coppi; la pietra negli acciottolati dei via-
letti; il legno nei terrazzi). Dall’altra “I'elemento di rottura
dei volumi ¢ costituito dai grandi balconi ricchi di fiorie-
re che introducono nuovi motivi naturali di verde””, come
anche dai bianchi tendoni parasole che hanno la capacita
di inglobare nella privacy dell'appartamento I'intera loggia.
La complessita ¢ recuperata in una larga offerta di tipologie
abitative tra cui scegliere (residenze in linea, a corte e garden
house), suddivise in tagli di appartamenti differenziati e in
alcuni casi sperimentali. Concepiti come ambienti unici, o
facilmente modificabili, assecondano il desiderio spaziale di
ogni possibile acquirente, aumentandone I'appetibilita gra-
zie alla dotazione di rifiniture ricercate, barbecue, pergolati,
piani di copertura comuni con solarium e piscina riscaldata
e palestre condominiali.

L'Estate romana e Milano 2 non sono solo visioni di citta,
ma luoghi concreti e abitati (o nel caso milanese ancora abi-
tabili) nei quali esperire lo scontro trail reale e gli immagina-
ri che lo informano. Entrambi i progetti sono riconducibili
alla definizione di una citta che assume il dato mediatico con
ragioni e finalita diverse. Ledizione dell’Estate romana del
1979, pet esempio, denominata Parco centrale, ¢ una quadri-
laterazione di luoghi fuori dalle mura aureliane. Nella “cit-
ta dell'informazione” pensata all'interno di Villa Torlonia,
uno straniante percorso sopraelevato offre una passeggiata
in quota trale palme. Dalla passerella sono accessibili stanze
dove numerosi televisori trasmettono le azioni del pubbli-
co filmate il giorno precedente in tutti gli aleri luoghi della
manifestazione. In questo modo, lo spettatore, riconoscen-
dosi attore, prende coscienza del proprio possibile ruolo
nel mondo e la televisione, strumento utile a esplicitare una
nuova consapevolezza, viene fatta rientrare nell’alveo ideale
della cultura “impegnata”. Diverse invece sono le ambizioni
mediatiche di Milano 2 dove, al contrario, apparentemente
non si esibisce alcun tipo di rapporto con la mediaticita del
mondo a venire, anzi, si sperimenta il cablaggio del quar-
tiere in modo che non siano visibili le antenne considerate
antiestetiche, ma soprattutto poco assonanti con I'immagi-
nario anti-urbano proposto®. Il servizio televisivo interno
¢ pensato per raggiungere tutti gli utenti dentro le proprie
case, con rubriche, informazioni, film e spot pubblicitari in
cui compaiono gli stessi abitanti”. Da una parte, dunque,
una citea ¢ liberata dalle tensioni politico-sociali attraverso
la cultura pubblica e un uso confidenziale e reale dello spa-
zio storico sovrascritto dai linguaggi delle arti e dalla loro
messa in scena; dall’alera, invece, un insediamento privato di
nuova costruzione nasconde, senza riportarlo fisicamente, i
propri forti nessi con la televisione. Ma i principi che han-
no guidato I'Estate romana e Milano 2 sollevano questioni
contemporanee sulla citta e i suoi tempi. Dell’Estate roma-
na, effimera per definizione, resta un ricordo capace ancora
di interrogare le interpretazioni, gli usi e le sovrascritture
della citta storica che, a dispetto della sua perdurante per-
sistenza, ne fu, per qualche stagione, la scena temporanea;
loperazione nicoliniana rimane il paradigma di una pratica
amministrativa e progettuale che affida alla cultura e all’ef-
fimero I'uso dello spazio a cielo aperto della citta. Milano 2,
invece, persiste nella sua realta e, pur essendo superata dal
suo stesso modello nella costruzione di Milano 3 a Basiglio,
resta il prototipo idealizzato diun Eden periurbano che con-
forma nuovi quartieri o nuovi luoghi dell'abitare come pro-
messe di fughe “esclusive” dalla citta.

Camilla De Boni
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is evident from the advertising campaign launched in the
national newspaper “Corriere della Sera” at the time, whose
most exemplary slogan was The city of number ones'. This slo-
gan referred both to the decidedly ambitious community
meant to inhabit Milano 2, and to the leading building, tech-
nology and design companies involved in the creation of the
new district. The status symbol inherent in the possibility of
accessing this new and exclusive city was further consolidat-
ed in the prospect of homes furnished by renowned furni-
ture brands® — a pull factor for advance sales. These elements
crystallised a lifestyle tailored to the privileged community
that Milano 2 aimed to attract, imbuing the notions of home
and living with the symbolic meaning necessary to make
them desirable!. One the one hand, there was an emphasis
on continuity with tradition in the choice of materials for
the exterior, such as red ochre plaster reminiscent of typical
Ttalian architecture, terracotta for portico paving and roof
tiles, stone for paths, and wood for balconies. On the other
hand, ‘the element that breaks up the volumes is made up
of large balconies full of planters that introduce new natu-
ral greenery motifs™, along with white awnings that man-
age to incorporate the entire loggia into the privacy of the
apartment. Complexity was reintroduced through a varie-
ty of housing types to choose from (apartment buildings,
courtyard apartment blocks, and garden houses) oftering
different sizes and, in some cases, experimental solutions.
Conceived as unique or easily modifiable environments, the
apartments satisfied the spatial preferences of all kinds of
buyers, enhancing their appeal with refined finishes, bar-
becues, pergolas, shared rooftop spaces with solarium and
heated swimming pools, and communal gyms.

The Estate romana and Milano 2 are not just visions of
cities, but concrete and inhabited places (or in the Milanese
case still inhabited) in which to experience the clash between
the real and the imaginaries that inform it. Both projects
can be traced back to the definition of a city that takes on
the media datum for different reasons and purposes. The
1979 edition of the Estate romana entitled Parco centrale
(Central Park), was a quadrilateration of spaces outside the
Aurelian walls. In the ‘city of information) conceived inside
Villa Torlonia, an alienating elevated pathway allowed vis-
itors to stroll among palm trees to a considerable height.
Along this pathway there were rooms, accessible to the vis-
itors, fitted with numerous TV sets showing footage cap-
tured the day before from all the other locations hosting
events. This way, the viewer, recognising himself as an actor,
became aware of his/her own possible role in the world, and
television, a useful tool for expressing a new awareness, was
brought within the ideal framework of ‘committed’ culture.
Conversely, Milano 2 seemingly lacked a connection to the
media-centric world to come. In fact, Berlusconi had the dis-
trict’s wiring designed in such a way as to conceal the anten-
nas, deemed unsightly but above all incongruous with the
anti-urban imagery proposed®. The in-house television set-
vice was designed to reach everyone inside their homes, with
TV columns, information, films and commercials featuring
the inhabitants themselves”. On the one hand, therefore, a
city was freed from socio-political tensions through public
culture and a confidential and real use of historical space
overwritten by the languages of the arts and their staging; on
the other hand, a newly built private settlement hid, without
physically bringing it back, its strong connection with tel-
evision. But the principles that guided Estate romana and
Milano 2 raise contemporary questions about the city and
its times. About the Estate romana, ephemeral by definition,
a memory remains that is still capable of questioning the
interpretations, the uses and the overwriting of the historical
city that, despite its enduring persistence, was, for a few sea-
sons, its temporary scene. Nicolini’s action was the paradigm
of an administrative and planning practice that entrusted
culture and the ephemeral with the use of the city’s en plein
air space. Milano 2 persists in its reality and, despite being
overtaken by its own model in the construction of Milano 3
in Basiglio, remains the idealised prototype of a peri-urban
Eden that conforms new neighbourhoods or new places of
living as promises of ‘exclusive’ escapes from the city.
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